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LOST IN TRANSITION? POLITICHE ALIMENTARI, SUD  
E SOSTENIBILITÀ QUALI SFIDE ALLE DINAMICHE  

DEL SISTEMA AGRO-ALIMENTARE GLOBALE

Negli ultimi decenni, i sistemi alimentari sono dominanti nel dibattito internazionale verso la sostenibi-
lità – tra cui Agenda 2030 – poiché si trovano al centro di un nesso globale di problematiche che vanno dal 
degrado degli ecosistemi alla scarsità di risorse, dalla crescita demografica ai cambiamenti climatici. A partire 
dagli anni Novanta molte iniziative sono state messe in atto da movimenti sociali, gruppi di produttori e con-
sumatori o autorità locali, con l’obiettivo di ri-appropriarsi del cibo a livello locale e contestare “the placeles-
sness of globalized food production” (Duram e Cawley, 2015). Queste iniziative in molti casi sono sfociate in 
strategie, piani di azione locali e vere e proprie policy alimentari per la transizione verso modelli e sistemi più 
sostenibili, rispondendo ad una nuova food equation (Morgan e Sonnino, 2010) in cui il carattere multifun-
zionale e multiscalare del cibo si lega alle agende di altri comparti quali salute pubblica, ambiente, giustizia 
sociale, ecc. In alcuni contesti territoriali invece – tra cui l’Italia – questa visione coerente e olistica è ancora da 
potenziare, spesso frenata da questioni di governance, riconducibili a fattori strutturali, procedurali ma anche 
culturali e sociali e comunque in una prospettiva multi e transcalare (Berti et al., 2023). Se la pandemia e la 
guerra in Ucraina hanno marcato ancor più l’urgenza di un nexus thinking per affrontare l’attuale “policrisi” 
e in particolare la vulnerabilità dei sistemi alimentari, allora le trasformazioni di questi ultimi sono di fonda-
mentale importanza perché hanno il potenziale di contrastare ed anche promuovere simultaneamente le sfide 
per raggiungere la piena sostenibilità del pianeta, oggi più che mai auspicata.

Nexus thinking vuol dire riconoscere la natura complessa e sistemica dello sviluppo locale e globale, inte-
grando dati e conoscenze, piani e politiche, istituzioni e pratiche. In questo senso la geografia, come scienza 
della complessità, è chiamata a stimolare relazioni orizzontali e verticali, percorsi innovativi e punti di osserva-
zione critica sul tema. Questa sessione ha voluto sollecitare e stimolare la discussione sul tema delle politiche 
alimentari come strumento per raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile alle varie scale geografiche, 
confrontandosi dunque con i diversi significati, approcci e livelli di governance per comprendere i nuovi 
paradigmi del cibo e le loro narrazioni, gli immaginari e le dimensioni spesso conflittuali che emergono dalle 
negoziazioni tra spazio, identità e relazioni socio-ecologiche.

Le trasformazioni territoriali che emergono da queste dialettiche sempre in divenire aprono spesso a 
nuovi scenari a livello locale, a rinnovate opportunità economiche e alla realizzazione di nuovi spazi del cibo, 
creando al contempo la necessità di tutelare identità e agro-biodiversità, e di ripensare forme di governo e 
gestione dei sistemi locali del cibo quand’anche nelle interazioni con le dinamiche sovra-locali. È centrato 
in tal senso, il contributo di Lazzeroni, Anselmi, Rossi e Zamperlin che mira ad interpretare le risposte dei 
sistemi locali del cibo alle sfide globali e ai cambiamenti approfondendo il ruolo delle pratiche attuate dai 
diversi attori locali e i rapporti tra gli stessi, nonché le interazioni con le dinamiche sovra-locali e i soggetti 
esterni con focus il caso di studio della Tuscia viterbese dove la costruzione di nuove alleanze sui processi di 
diversificazione produttiva e sui temi dell’impatto ambientale possono rappresentare per i sistemi territoriali i 
primi passi per la determinazione di percorsi verso la sostenibilità socio-economica e quella ecologica.

Le politiche locali del cibo e le strategie di sviluppo territoriale perseguite nel tempo dalle istituzioni e da 
altri attori, con le relative potenzialità e criticità sono più che mai al centro delle governance urbane sebbene 
ancora in fase iniziale in alcuni casi e più strutturate in altri. Infatti, il tema del cibo è protagonista alla scala 
urbana, creando saldature tra le città del Nord e quelle del Sud globale, come rilevato da Bifulco, Allegretti, 
Bruno, Dansero, Ferlaino e Battisti, che indagano in particolar modo la dimensione cooperativa delle poli-
tiche del cibo nell’alveo ampio del continente africano e con particolare riferimento al ruolo delle aree peri- 
urbane, con focus applicativo al contesto del Senegal, da sempre impegnate a dare risposte all’insicurezza 
alimentare, conciliando la prospettiva dello sviluppo locale con quella della cooperazione allo sviluppo.
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Inoltre, in un panorama globale contraddistinto da sfide passate quali la pandemia da Covid-19 e presenti 
quali i conflitti internazionali, i sistemi agroalimentari assumono un ruolo di primaria importanza nel dare 
sostegno ed impulso ai modelli sostenibili. Come dimostrato da Rosalina Grumo, il cui studio si concentra 
sul commercio equo-solidale nel settore del cioccolato, da cui emerge un’opportunità cruciale per sostenere i 
produttori e promuovere una produzione più responsabile e sostenibile. Questo approccio, particolarmente 
rilevante nelle regioni del Sud del mondo, diventa essenziale nel cercare alternative al predominante modello 
neoliberista, integrando la ricerca sulla valorizzazione del patrimonio culturale e gastronomico con l’appro-
fondimento dei sistemi alimentari sostenibili e la promozione di pratiche commerciali etiche.

In chiave locale, gli spazi ovvero i luoghi del cibo spogliati dell’originario significato vengono soppian-
tati da nuove forme o entità territoriali o, viceversa, gli stessi riassumono l’iniziale valenza e vengono riletti 
alla luce delle dinamiche proprie di quello specifico contesto producendo nuova caratterizzazione. In tale 
direzione, il contributo di Sara Nocco indaga l’emergere di nuove spazialità in una regione – la Puglia – 
dove la tutela delle varietà agroalimentari è legata al recupero di luoghi della tradizione contadina in chiave 
contemporanea, dando nuova concretezza alla cultura alimentare locale grazie a forme di cooperazione tra 
attori locali.

Se l’agricoltura è legata indissolubilmente al cibo nei suoi aspetti identitari e nei suoi riferimenti culturali, 
allora il cambiamento climatico ed ecologico a cui si assiste negli ultimi decenni è una dimensione fondamen-
tale da esplorare, non solo nel suo impatto nella produzione agricola, ma anche nella dimensione dell’imma-
ginario collettivo dei luoghi. Fausto Di Quarto e Daniel Delatin Rodrigues raccolgono nel loro contributo le 
narrazioni sulle nuove colture tropicali in Sicilia, che prendono il posto delle tradizionali produzioni agricole 
basandosi in larga parte su motivazioni essenzialmente economiche (alto valore aggiunto) e quindi da un 
mercato in grande crescita, potenzialmente legato a mode alimentari globali.

Tuttavia, l’integrazione e la valorizzazione del patrimonio culturale e gastronomico possono rappresentare 
una leva significativa per modelli sostenibili, soprattutto in relazione al settore turistico. Questo concetto 
è stato evidenziato da diversi contributi presentati in questa sessione. Antonietta Ivona e Rosario De Iulio 
hanno sottolineato l’importanza di recuperare i valori del passato attraverso eventi come la sagra dei funghi di 
Cusano Mutri, che, non senza criticità, provano a promuovere un turismo autentico nel tentativo di contri-
buire anche al recupero culturale ed economico delle comunità locali sebbene – come affermano gli autori – 
non esista una corrispondenza diretta tra turismo e sviluppo locale, anzi c’è il rischio che lo sviluppo turistico 
sia avulso dal contesto produttivo.

Allo stesso modo, in contesti urbani, c’è una crescente consapevolezza dell’importanza di sviluppare 
politiche del cibo orientate alla sostenibilità. Donatella Privitera ed Enrica Polizzi di Sorrentino hanno 
evidenziato come molte città europee stiano implementando politiche per favorire una transizione verso 
sistemi e politiche alimentari più equi ed ecosostenibili. Tuttavia, in Italia, tale transizione è caratterizzata 
da una limitata diffusione a livello nazionale e con politiche sviluppate in modo eterogeneo a livello locale, 
dove comunque si sta cercando di delineare e pianificare una governance reticolare per la costruzione di un 
sistema del cibo sostenibile caratterizzato da innovazione sociale e basato sul soddisfacimento dei bisogni 
del territorio.

Nel contesto della valorizzazione dei sistemi agroalimentari, politiche multilivello e multiscalari stanno 
emergendo come fondamentali ed assumendo un carattere performativo. Maria Teresa Gattullo e Francesca 
Rinella hanno illustrato come la Puglia stia sfruttando le opportunità legate al proprio sistema agroalimentare 
per raggiungere obiettivi di sviluppo locale e sostenibile, evidenziando il ruolo dell’Ente Regione e della guida 
turistica “Puglia a tavola” nel promuovere il legame tra sistema agroalimentare, turismo e sviluppo locale 
facendo leva soprattutto sulla nuova domanda in cui il cibo e il territorio diventano il fattore determinante 
dell’attrazione turistica contribuendo ad innescare dei percorsi virtuosi di crescita e offrendo delle opportu-
nità economiche.

Infine, il modello dell’agricoltura verso la sostenibilità sociale con i suoi caratteri innovativi centrati a 
favorire l’inclusione sociale e la riabilitazione di individui svantaggiati, rappresenta un’altra frontiera sempre 
più rilevante nel contesto italiano. Donatella Privitera, Irene Selvaggio e Alessandro Scuderi hanno esaminato 
l’impatto di tale pratica nelle carceri italiane, valutando ed evidenziando se l’agricoltura sociale possa favorire 
la rieducazione e il reinserimento dei detenuti e quindi il potenziale per una crescita individuale e di aggrega-
zione all’interno di spazi quali quelli delle carceri.
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